Convenzione per l’incarico della redazione di piano particolareggiato (o simili) di esecuzione del prg

Tra l’Arch. .................................................................. iscritto all’Albo degli architetti di ...................................................................... n. ...............e residente in .................................... via................................................................... n. ......................

– in proprio


– quale titolare dello studio 


di cui fanno parte 


– quale rappresentante-coordinatore del Gruppo professionale composto da 



;
parte che in seguito sarà chiamata: professionista

e il Sig ................................................................................. nella sua qualità di ....................... .................................................in esecuzione della delibera ...................................................... del ................. (di cui si allega copia conforme)

parte che in seguito sarà chiamata: ente committente

si conviene quanto segue:

Art. 1. La premessa è parte integrante del presente atto.

Art. 2. L’ente committente affida al professionista, che accetta, l’incarico di redigere il......... ............................................................... che dovrà risultare in ottemperanza alle leggi vigenti o comunque alla normativa emanata dalle autorità competenti entro la data di formale consegna del piano agli Uffici dell’ente stesso.

L’incarico deve essere inoltre svolto considerando le indicazioni fornite al professionista in data 
 da parte del committente e tenendo conto
delle eventuali, ulteriori precisazioni fornite su richiesta del professionista medesimo.

La prestazione in oggetto

– è richiesta con speciale urgenza;

– non è richiesta con speciale urgenza.

Art. 3. Le prestazioni dovute dal professionista sono le seguenti:
a) la delimitazione del perimetro delle aree interessate;
b) la precisazione tecnica degli interventi e delle trasformazioni;
c) i progetti di massima delle infrastrutture, comprese le sezioni stradali quotate sia longitudinali sia trasversali;
d) l’indicazione planivolumetrica degli insediamenti, la progettazione schematica delle relative opere di urbanizzazione primaria e la specificazione delle attrezzature;
e) l’indicazione delle utilizzazioni delle opere da convenzionare o soggette ad espropriazione; 

f) le norme tecniche oli attuazione ed eventuali prescrizioni speciali;
g) programmi e fasi di attuazione;

h) dati sommari di costo.

Art. 4. In riferimento alle prestazioni di cui all’art. 3, il professionista dovrà fornire (in numero di ..............................copie ciascuno) gli elaborati tipici che seguono:

1) relazione illustrativa dei criteri di impostazione del piano;

2) una o più planimetrie del piano particolareggiato disegnate sulla mappa catastale contenente tutti gli elementi delle previsioni sopra descritte;

3) grafici in scala compresa tra 1:500 e 1:200, indicanti i profili altimetrici, i tipi architettonici degli edifici, le sezioni delle sedi stradali e le sistemazioni a verde o a zone speciali;

4) le norme tecniche di attuazione ed eventuali prescrizioni speciali;

5) piano dei comparti edilizi ed elenchi catastali delle proprietà da espropriare o da vincolare;

6) programmi e fasi di attuazione;

7) relazione sulle spese necessarie alla esecuzione delle opere pubbliche e degli espropri nei limiti indicati dal committente;

8) quanto altro occorra a consentire la corretta interpretazione del piano.

Art. 5. L’ente committente

– ha fornito al professionista;

– fornirà al professionista entro il .......... quanto in appresso:
a) 


b) 


c) 

d) 


e) 

Art. 6. A parte quanto stabilito dall’art. 12, gli elaborati di cui all’art. 4 dovranno essere consegnati rispettivamente nei seguenti termini:

– quanto agli elaborati di cui all..........letter..........entro..........giorni dal ..........................

– quanto


– quanto


Art. 7. Il professionista si impegna ad apportare agli elaborati del


tutte le modifiche e/o integrazioni richieste dall’ente committente
o dalle autorità competenti, purché non ne snaturino l’impostazione progettuale e/o i sostanziali criteri informatori.

Art. 8. Il professionista si impegna a prestare la propria opera per l’eventuale esame delle osservazioni e delle opposizioni e l’eventuale stesura delle controdeduzioni, sempre alle condizioni di cui al precedente articolo.

Art. 9. In caso di sospensione dell’incarico dell’ente committente, il professionista ha diritto ad ottenere la corresponsione dell’onorario e delle spese per il lavoro fatto e/o predisposto sino alla data della sospensione, con la maggiorazione del 25% ai sensi dell’art. 10 della Legge 2 marzo 1949, n. 143 (e successive modificazioni e integrazioni) e con salvezza del risarcimento dell’eventuale maggiore danno qualora la sospensione stessa non sia dipesa da cause attinenti al comportamento del professionista.

Art. 10. Onorario professionale

1. L’onorario che l’amministrazione dovrà corrispondere al professionista è stabilito in base alla Tariffa professionale per le prestazioni urbanistiche (circolari del Ministero dei LLPP, n. 6679 del 1° dicembre 1969 e n. 22 del 10 febbraio 1976) con gli aggiornamenti in base agli indici ISTAT, in applicazione dell’art. 5) della Tariffa nazionale per ingegneri ed architetti (Legge del 2 marzo 1949, n. 143).

2. L’onorario viene così determinato:
a) Elementi base di calcolo:

– superficie del comparto = ha ................ 
– volumetria prevista = m3 ................
b) Onorario base:

ha ................x lire/ha 150.000 = lire ................

m3................x lire/m3 15 = lire ................

Sommano lire ................
Adeguamento del compenso di cui sopra in base ai coefficienti della Tabella dell’art. 8 comma 6/b:

lire................ × coeff................. = ................ lire ................
c) Maggiorazione e/o riduzione dell’onorario ai sensi dell’art. 8, commi 7 e 8, per:

lire................ × coeff..............% = ................ lire ................
e) Rimborso spese ai sensi degli artt. 2 e 11, conglobate secondo la Tabella B sull’onorario di cui sopra:

lire................ × coeff..............% = ................ lire ................
Importo complessivo ................ lire ................
Adeguamento ISTAT alla data della presente convenzione

lire................ × ................./100 = ................ lire ................
In aggiunta all’importo di cui sopra spettano anche i compensi per le eventuali prestazioni qui sotto elencate:

– calcoli delle aree o frazionamenti;

– formazioni dei piani particellari di esproprio;

– preventivi occorrenti per il piano finanziario;

– le eventuali prestazioni occorrenti qualora l’Amministrazione comunale non dovesse fornire la documentazione di base.

Per le prestazioni di cui sopra, le parti determineranno concordemente i compensi relativi.

3. All’importo dell’onorario si dovrà aggiungere:
a) il contributo previdenziale nella misura del 2%, di cui all’art. 10 della Legge 3 gennaio 1981, n. 6;

b) l’IVA;
c) l’onere per vidimazione parcella, se richiesta.

L’onorario suddetto sarà corrisposto nei seguenti modi:

– 30% entro 30 giorni dall’esecutività della presente convenzione;

– 30% entro 30 giorni dalla presentazione del progetto di massima;

– 30% entro 30 giorni dalla consegna del progetto definitivo;

– 10% entro 30 giorni dall’approvazione dell’ente committente.

Le prestazioni di cui agli artt. 7 e 8 saranno compensate a discrezione (in caso di mancato accordo sull’ammontare varrà il parere del competente Ordine professionale) e corrisposte non oltre ................................ mesi dal rispettivo termine di espletamento.

Art. 11. Il professionista dichiara di non trovarsi per l’espletamento dell’incarico in alcuna condizione di incompatibilità ai sensi delle disposizioni di legge o contrattuali, si impegna espressamente all’osservanza dell’art. 14 della Legge 6 agosto 1967, n. 765. Nel caso che l’ente committente e/o altra autorità non rispettino i termini previsti dalla medesima legge, il divieto de quo sarà ritenuto inoperante previo parere del competente Ordine professionale.

Art. 12. I termini di cui all’art. 6 sono congruamente prorogati in caso di forza maggiore (o altri motivi ritenuti validi dall’ente committente) o di entrata in vigore di norme di legge posteriormente alla firma della presente convenzione.

Art. 12-bis. In caso che uno o più dei professionisti incaricati non svolgano – in tutto o in parte e per qualsiasi causa – l’incarico ricevuto, ciò non avrà alcun effetto giuridico sulla presente convenzione, salvi comunque i rapporti interni tra gli stessi professionisti.

Art. 13. Eventuali controversie derivanti dalla presente convenzione saranno deferite ad un collegio di tre arbitri (due scelti rispettivamente da ciascuna parte ed il terzo d’accordo o, in difetto, dal Presidente del Tribunale di
), che giudicherà secondo
le norme di diritto, ivi compreso il ricorso all’equità. In pendenza del giudizio, sono sospesi gli obblighi della presente convenzione.

Art. 14. Per quanto non espressamente convenuto, le parti fanno riferimento alla Tariffa professionale.

Art. 15. Tutte le spese fiscali attinenti alla presente convenzione sono a carico:

– dell’ente committente, oppure,

– del professionista (escluse le tasse ed imposte di bollo e registrazione).

(�)  Schema in uso presso l’Ordine degli architetti di Roma, con elaborazione a cura dell’autore.
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